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E IL DISCORSO ÌAANiillfi^ 

; ; Riterìaiiò oggi gliàpfiiieiizamentidejla 
stiàìlìa itàlfÀ'n'à̂ sul dlsaorso,pronunciato' 
dal Ministro degli Esteri, alla Camera, 
a proposito delle intraprese óolodiall. 

Iia TriliiJMo; Bdrive : « L'on. Mànòlni, 
esplioìto e chiaro, aontro il còa'saèto,. 
nella fissazione dalle oondizioni generali 
a cui, secondo II suo niodo di, vedere, 
devono rispttniiyre le (aossibllì imprèse 
coloniali italiane — altrètlaBtoè stato 
reticente ed oscuro nel definire gli seppi 
di qiie'lo alia, his et riùne ai propoaianio 
dì fare. tJb.;aooordoanglo italiano, ;è 
stKt'o affermato,da lijii — ma senza^pre-
oiaione alciinà'ài, tèrmini, Le spedizioni 
di truppe nel Mar Rosso confessate e 
difese coififi un primo pribcipio dt at­
tività coloniale, ma senza deUneariie in 
alcun, modo gli scopi, né vicini né .lon­
tani.' • . 

«O'é adunque ancora molta strada da 
fareja par quanto si possa e si debba 
conoèdere al segreto,,dipipniatioo— un 
•qùalplie; lume di ,più :orediamo ohe'Psr-
lamento e paese abbiano diritto.di 
averlo », 

« ' 
* * , , i 

li iV(r6rt!i,,oq9l-Incomincia un suo, ar-
tióbior «II, miàistro degli; affari esléri 
ha parlato/un'ora e mèizo di cròno-
lùetro avenàò l'abilità di non dir nulla, 

« L'oo. Mancini continua ad esseré'un 
eminente avvocalo. ,. 

,;,.«Ì|,.,8uo j.è stato un disoorso-polemioa; 
lllspofldendo alle-.cinque: interrogazioi)!, 
egli' Si'è •limitato a riespórrele proprie 
idee sul sistema oolonii|lè, Sull'̂ omigra-
zione e suli s'olito diritto dello gènti. ' 

«Il bisogito di questa ennesima edi-
ziono'hónèra sentito da nessuno,..dagli 
interroganti: fflenp di,tutti,.ii quali del 
rèstó;Mbérò ir torto di .provocarla, , 

« Quanto alle spedizioni, africane, l'or 
norevole ministro si è ben guardato di 
offrire il più leggiero schiarimento, Il 
suo, imbarazzo: voluto è stato in tutti 
quei 90 minuti di facondia, il solo sin­
tomo di una politica clandestina », 

Conchiude poscia: 
« La sua risposta iD,ye,pe, di durare 

un' ora e 'niezzbi, avtèllbè'f óttttb durare 
dieci minuti : invece di essere il triplice 
estratto di tutti i suoi.opuscoli,: avrebbe 
dovuto essere lina fin d> nor^„tecevoir.. 

«Id Inghillierra, che è per cosi' dira 
la pàtria intellettuale,dell'ou, Mauciiii, 
quando un ministro degli esteri è l̂el. 
l'imbftrazzd^èi'limita a dire; —• «Si-
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mmÈM mmiMM 
( Tradusiom dal Francese). 

Dovendo dipingere una : di queste, pi-
rentèlè'ohè ard'éSidèratì'Ordìnaiì-i 'vah-
taggi uniscono condizioni speciali di be­
nessere, nominate fra tutte le' altre'a 
titolo d'onore -^ matrimoni di' conve­
nienza,— .dei nOn di bcoaperèmoi per 
meglio far comprendere qùè'sto qWadrò 
particolare, ohe della classe alla quale 
appartiene, classe distinta e privilegiata, 
guardia reale del matrimonio I?: 

Ora, quanti ŝcogli anoh'e' In questa 
categoria eletta, sebbene sembri posta 
sotto una protezione .divina speciale I 
Bisogna rendere giustizia a chi .di di­
ritto, quando il naviglio coniugale pe.-
ricoia, gli uomini sono il,più|80vente la 
causa del, naufragio, perchè non com­
prendone, ohe il matrimonio è una scien-, 
za difìlclie quanto la nautica ed altret­
tanto nepessaria.per cimentarsi in un 
oceano più fecondo di, pericoli .che il 
Capo delle tempeste. 

Su dieci uomini, Ve n'ha uno appena 
ohe sappia njaf(tarsj. Già: si comprende 
non entrar qui latqiieStlone'd-iuteresse, 
nella quale la grande maggioranza dà 
prove di consumala.', esperienza, in fatto 
di calcolo e d'avarìzia. Per,scienza noi 
intendiamo quello spirito di copdotta, 
quel lucido buon senso, quella cono­
scenza pratica 'della vita" ohe"' sBt'vòb'ò 
di guida in tutte le còse pè'J afferrare 
il punto preciso e l'ora propizia. 

Nell'umano consorzio, una parte degli 
uomini prende moglie troppo presto, un 
numero maggiore troppo tardi, una pie-

gnoriiil' govèrbo noii'h*ér"null.a;dyi' iiirs 
alli Damerai», r lordi ed'i 'dòtìuhi 'cà-; 
piscbno altpra.iiperfattamente lihèiinbo 
Si ,4ève InslstMèi ; ] ; :<, : . Ì Ì Ì -TVI 
:'.;i«:I |̂;pnbr,;iN|aacinii:pa, preferito: :l!il.i-
.'-f#a';l';graniJi,'maflstri/deÌl|̂  fRoòivdia inin-̂  
jtellìgibile, 'fall'eyrandi e firouin de {Lhays. 
Quésta franpeseria alfontaua ancora :il 
gibrfl'o. in pu! il ;govecDO italiano oer-
.'oherà il sub, decoro nella franchezza». 

* ' 

«L'on. Manoidi ha parlato ,3 ;or8 
senza dir niente, e l'Italia non «a ancora 
cosa va a furo in Africa, e che cosa 
spende per queste gite di piacere», 

L'autorévole Gatzélta PienidB(esB si 
•ri|erva' di èsptiiniere il Slio giudizio /a 
"discussione'esaurita.,'; : ^ !.. " • 1 

• 'La' ìpoliliéiit, coloniale, osserva. èssa, 
'<itibh_'è oosà'dà pigliàr|8i. a gabbo, e.da ' 
considerarsi: d'ai punto' di vista delle 
convenienze dfei partiti, là essa è impe­
gnato l'onore e l'avveflire del' Paese; 
qualunque, giudizio precipitato sarpbbe 
iéè'g'éi-Szza ' imperdonabile ; qualunque 
giudizio partigiano sarebbe una colpa, 
Possiamo aoòapigliai'ol finché sì tratta 
di cose esclusivamente interne : dob­
biamo essere, pru.dentì .quando si .tratta 
'di'cose'ohe riguardano le nostre rela­
zioni coli'estero». 

* . ' . ' : • . • ' . 

* * 
L'Època.:di Genova giudica severa­

mente il discorso Maucinii Ecco quel 
che ne dice : 

« Non una spiegazione, non una as­
sicurazione :dJ,. qualche Valore e .ùsoi'tk 
dalla bocca del.minis.tro per gli affari 
esteri, ohe gitìyàssèa rischiarare il,paese, 
tól'ia- .linea '',bh ,̂ il gbVprj'o' intende.•8,p. 
gdirè con quésta sua pOiiti'oa d'avven­
tura, 0 che potesse .tranquillizzare il 
paesp,;e aalmaroe le non infondate: ap-
prensitwi. ': ,. 

« Léggerp, ìli discorso dell'on. Mancini 
e lèggere un dopo l'altro, tutti gli ar­
ticoli pubblicati intorno all'Africa.ed 
alla politica coloniale d'Italia dai gior­
nali offloiosi ed offloiali.è tutt'uno. La' 
b!)bele,,la contusione dell9>lingue:.a delle 
idee,;domina sovrana tanto negli organi 
miuisfériali, .quanto nell'esaurito., cer­
vello di quel povero ministro che è 
l'on. Pasquale Stanislao. Si dice e si 
disdicei si ripetè, e si-Contraddice: sì 
afferma.e aismentisce : il' tutto in una 
nebulosa di parole: un guazzabuglio di 
reticenze e di frasi combinate, ohe nulla 
opapludono,,,e lasciano,if tempo cbe,trq. 
vàBÒ,'q.uand'dVt!on,accr6sqpno.addirittura 
la confusione'esiS'tbalè». . 

cplti, e.;fortunata porzione a. tempo op-
port'u.np! ed^èoiòiohe divide i óoniu-
gati ià tre «pppie. .porne :le uva ; agreste, 
.mature e di conserva. 

Le agreste, raccolte prinpipàlmente 
in' provincia. Si- compongono di gióvani, 
• per lo più figli di fainiglia, i cui geni­
tori cercano di fortnarne, il più presto 
.possibile stato. Lo sposo è figlio unico, 
delfino in trentaduesimo, e preme assai 
di perpetuarne la schiatta j e di fatti 
! quali disgrazia seil noiiaè"dèì Settenvifle' 
:o degli Escarbagnas andasse estinto I 
G u a i L y , , , . , . , , . . . . , ' • . ,: .:••; 

L'altro ha una madre, virtù di pro-
fe.8,̂ lppe, che tem.e per Jui :ir..sofflo av-. 
véléiiato del' sébbio, e cerca:iin nì'dp;Ova 
riposare, al coperto delie burrasche, le 
ali del suo innocente, passerotto. Per 
ti|t,ti,c'è-un'infinità di, buone e. pru­
denti ' ragioni'. Si principia dunque, e 
qualche volta molto tempo prima, dal 
rintracciare una ragazza la cui dote e 
pp îzipne, sociale realizzino le pretese 
che si si crede: in diritto d'elevare. 

Al oaratlero, allo spirito, all'animo 
inBqp: npn ci si bada tanto,; e in realtà, 
a che. servirebbe, il preoccuparsene so. 
'vpfpbiamente ? Tutte letanciulle, quelle 
perfino phe durante, laloro. infanzia fu-
rqiibprpolaniiitedalle rispettive mamme 
per demoni viventi, non diventano im-
prbvvisamèntb, verso i quindibi anni, 
ali'rètta'uti modelli'd'ordlbè a dT ragióne 
vólfeiziij' fenbniém di dolbezza e bontà ? 

— fi vero, da piccina èra un pò'vi­
vace, ma si è tanto moderatî  I il suo 
temjjewmentp, è divenuto cosi, placido ,e 
cosPaiiter,., èssa ama tanto suo. padre ì 
ama tanto sua' tùadre 1 è così affettuosa 
petisttol'piccoli'fratelli I — Come mài 
supporre ohe quest'angislo': no'n aVèss'è 
ad adorare suo marito? 

%?S;(i8ola oonchiude.t 
«Pplla^ politica polonjale.iniziata, dal 

n'oMro'd8pldfèvbiè''gOt'e¥nb, Sipotì-à dire 
ciò che il buon principe Amleto andava 
dicendo'del libro dhe'aVeva frale mani : 
Parolai iParblè'l ParolaI» 

fi press'a poco quel che pensiamo 
anco noi, e ieri .abbiamo esposto. 

• • , , , . • ' * ^ ; : . . -

* . * • 

'L'Italia di Milano Eon prende ^di­
samina il discorso del Mancini, è però 
nel suo numero oggi giuntoci, reca un 
breve articolo, che, potrebbe benissimo 
interpretarsi come una risposta indiretta, 
ma vibrata deldiscòrso in parola : 

« Per tutto ponjmento,,: sori.v^ ess», 
alle pappolate oHichè,che 'sì sfoggiano 
alla Camera, dove U-b.cótupleasp di gente 
pei- la iba'ggior parte'pasciuta dì grasse 
pensipiii e assegni dello! Stato discorre 
'dér ^i'andt,, dèi auprepii vantaggi che 
ricaveremo dail'andar buttando milioni 
in Africa, ripetiamo qui ciò ohe ha 
detto l'altro giorno nella'atessa Oanìet̂ a 
il D8:RenziS, ohe non appartiene a|la:. 
numerosa legione di quelli che vivono 
alle spalle di questo povero' Stato. ' 

« Egli ha detto che'pi sono in Italia 
molte e ben altre colonie da rendere 
produttive, molte terre irhdente ohe 
aspettano il beneficio del l'aratro — im­
perocché— dice l'oa. De Rènzis — 
questo giardino d'Italia è diventato uno 
dei. paesi più sterili di Europa e in esso 
dal: 1878 al .1881 sono scomparsi 78 
mila proprietari, : 

« A tali piaghe, ohe grondano san­
gue, i bea pasciuti patrioti del parla­
mento,, con alla testa,quella vescica di 

..Mancini, vanno cercando.il rimedio fra 
i Dankali. Povera: Italia I» ' ' 

' • > : . ' : • 

* », 
Ija ppraggiosa Lombardia, contiene 

un apprezzamento del discorso dell'on. 
Ministro per gli Esteri, in suo tele­
gramma paHicpIare da Roma, iVe ripor­
tiamo alPuni incisi : 

«La risposta di Mancini agli inter­
pellanti ha lasciata nella Camera la 
stessa impiesslone di difiìdenza ohe vi 
era già prima ohe. i| ministro parlasse. 

«Le' dichiarazioni di Mancini sono 
seinbî ntè ambigue e confuse là dóve ha 
accennato all'Italia die è, ancora con 
le potenze centrali ed anche con l'In­
ghilterra. Per questa incertezza ed in­
determinatezza sugli accordi con l'In­
ghilterra l'on, Crispi ha presentata la 
sua nuova interrogazione. 

«Generalmente credesi che. questa 
discussione condurrà alla prossima uscita 
di Mancini dal Ministero per opera del 
sòlito retroscena parlamentare'». 

. — E poi ve n' ha di cosi belle, cosi 
graziose 1 

Una volta trovata la succèditrìoe i-i-
spendente alle condizioni de| programma, 
il consiglio di famiglia comincia ad 'ad­
dottrinare il delfino, Devèsi ainmetter'e 
ohe là gioventù attuale, èiniUBntemente 
ragionevole e positiva, è abbastanza fa­
cile a persuadersi riguardò a matrimoni 
di convenienza. Purché la sposa non 
abbia il naso letteralmente pei" traversò, 
le braccia troppo rosse, o più d'una 
gobba'sui dorso; e qualche volta, no­
nostante uno 0 l'altro 0, tutti questi 
piccoli inconvenienti l'affare è OonehiiiSo 
senza certe difflcoUà. Le convenzioni 
d'interesse sono Stipulate da una parte' 
e l'altra ooll'attenzione più scrupolosa, 
ma in forma squisita. Le nozze sono 
brillanti, i presenti niagnìflci ; il proce­
dere reciproco perfetto e conforme alle 
buone usanze. La casa degli sposi viene 
convenientemente ammoblgliata ; le vet­
ture, quando ci sono, si fregiano d'arabi 
gli stemmi; toccante allegoriaI Poi,, 
quando il tutto è debitamente, legal­
mente e religiosamente confermato è 
concatenato,, si augura agli sposi,-coma' 
Isacco e Giacobbe, l'ubertosità, della 
terra e la rugiada del cielo, 

.È cosi che ai: lancia nel mare della 
vita la coppia interessante, mentre una 
voce paterna mormora all'orecchio del 
marito, un ultimo monitorio, il quale 
nel linguaggio marinaresco, giacché me 
ne valsi da prinòipio, significherebbe ; 
ora salpa e sbrigati a tuo modo. 

Lo sbrigarsi Si traduce ordinariamente 
neirintreocio più imbrogliato, nel più i-
nestricabile nodo gordiano al quale due 
tortorelle possano reòiprocamente Stran­
golarsi, Come esigere da uU ragazzo i-
uesperto, ohe non sa della vita se non 

11 iSecoio, stuona nell'accordo, ohe; 
ohiamerewb del malcontento, a propò­
sito dèlia politica coloniale del Governo, 
lufalli, sosl scrive il glpr/iale milanesa: 

« Porse si è fatto ' troppo rumore per 
la inipresa ohe Si sta ora delineando, 
ma le diohiarizioni fatte ieri dal go­
verno ci fanno credere ohe si sia get­
tata una base per futuro imprese da 
àompiersi in un procèsso di tempo, 

« Evidentemente' il governo é entfato 
con deliberato animo in una politica 
attivo,; Intraprendente;'phé'dì'necessità 
non esoliida i rischi, e noi, beh sapendo 
tutto il riserbo che il patriottismo è la 
prudenza c'impongono; oSservèrèiuo, vi­
gili, gli avvenimenti ohe stanno per 
succedersi, augurando "ohe siano pel 
maggior bene e pel decoro della patria ». 
; i : . . - , : - • • - . * • • 

L'jEMffanso.giornale di parte moderata, 
riassume il suo.giudizio in queste po­
che frasi ; ; i'. 

Da tutto ('insieme appore che il Man­
cini fu poco felice, .., ' . 

Il giornale Padovano, trpva invece 
ohe fu felicissimo il Ripcottf, . <. 
, Questi intatti parlò alia militare, 

quindi con ben tnaggiore frsinoliezza del 
suo on,. ppliega, 

1,9, ê.Beaia sprive che l'on. Ministro 
disse come al solito, troppe parole ; loda 
anoii'essa poi il discorso energico e eì-
uace del Ministro della Guerra. 

I^er l a carapagaaà 
{Dalla Gozzeilafietnoniese). 

La campagna è la grande ammalata ; 
ed 11 concorso dèi medici, ohe le si fa 
attorno, è tale e tanto, da mettere ad-
dirittui'a spavento, fi'pròverbio' « erròres 
nediconm terra tégit» non potrebbe 
avere più comoda è pratica applicazio­
ne che nel caso presante. 

Intanto, come scoppi cadavorioi; si 
sentono qua e là le notizie di fughe 
strepitose ed enormi fallimenti, a cui 
si abbandonano e soggiaolono flttaiuùli, 
proprietari, maggiorenti e gentiluomini 
campagnuoll. 

Urgono i rimedi. Il malcontento del 
maggior numero, stimoluto dal mài ta­
lento dei pochi, é riconosciuto ed addi­
tato dalla storia come il principale' mo­
vente delle rivoluzioni e reazioni, che 
abbiano maggiormente commossa od af­
flitta l'umanità. La stessa grande rivo­
luzione traupese, che sortì un apparato 
e risultati così politici, se ben si guar­
da, derivò da ingiustizie sociali. 

Il 'faine, che ne rifa la critica Pon 

quello che la sorveglianza e la prudenza 
paterna gli permisero di vedere pel bucò 
della chiave, ;— che ad un . tratto si 
Irova per la grazia di Dio all'altezza di 
un compito da cui ignora la: prima pa­
rola. Ogni scienza vuol essere imparata. 
Per chi non ha studiato per tempo, la 
donile sono, più difflciii a comprendersi 
ohe;il sanscrito e l'ebraico. ::i 
- Si danno giovani viriuosi ohe potreb­

bero recarsi .all'altare col mazzoiitìo di 
Apri d'arancio,, Questi provano per le 
igioie, per. i. legami e le delizie del lor 
nuovo stato un tale entusiasmo, ohe di 
.primo acchito vi s'impaniano come i 
passeri al palmone; che se poi per 
maggior sventura, sventura desidei:abile, 
diriste voi forse, 1 genitori sagaci avran­
no loro concessa una sposa avvaBente e 
di spirito, dispósta «d utilizzare la po­
tenza de' suoi vezzi, — e quale donna 
non aspira più 0 meno al dispotismo I 
— la telioità può esiiere turbata nella 
prima quindicina. La legge salica è abro­
gata; sintomi di rivoluzione e di disa­
stri! Nel governo delle famiglie, come 
in quello, dei popoli, il regno della ca­
nocchia raramente apporta, giorni d'oro 
e di seta, — Altri ai contrario, quelli 
principalmente cui sono toccati i nasi 
torti, le braccia rosse e le prominenze 
dorsali, fanno datare dal di delle nozze 
l'era d'un'emancipazione lungamente de-
desiderata. Î el eesso forte o'Ì non so 
quale sostanza maligna che tosto p tardi 
tende'a fermentare. Simile al gaz ohe 
Scoppietta sullo champagne, bisogna ohe 
quei vapore esali, che quella spuma s' 
svolga Ondo il liqilorè SvCalmi; e quiindo 
l'evaporazione non ha preceduto l'imeneo, 
è a temersi'lo segua. 

Altri pericoli attendono gli uomini che 
prendono moglie troppo tardi, mariti di 

metodo positivo, d'aniio alla lutìéjìb.cp? 
pioso estratto di. docpmenti, prpasobfiéf; 
inesplorati, verbali di Co/islgli provinciali 
a Parlaménti glb'diziarf!,:.irèlazioni/(ii 
iijtendenti, ispezioni eocièsiastiòfie. e de- '• 
mBn'all, bilàî oi, ragguagli,'memorie pri­
vate, ecc., ecc., no.nostautè|ie;.téndenza 
conservatrici e il rispetta afte" iati turio­
ni storiche, cui sentòliò e'.prófèssaii'o 
tutti i pòiitivìati, cliiarl oòni.'évi.debza 
matlmatica l'intervallo pd ab.ls.8b so-
oìale, cui volle cò|ùiar6 la rlyòtlzionè.-
Dà una parto le genti privilegiate; senzji 
prestare più i servizi, per piii l'priyi.légl 
erano stati Irwtituitì .8 loiitàus...dalìe 
loro tèrre, acuì nòti òònoedovanp òep-
pui'è più' il bebeflzlo dell'occhiati» padro­
nale, attiravanp e gòdevaiip a Corte i 
frutti: della proprie terre è'del lavoro 
altrui, sperperantlòli nelle illutili è!egsit\:', 
zo di una vita teatrale ed àùt.o!ni|atiCB, . 
ohe distruggeva 'ogni èffetlivilà e:digni-
tà umnna,'cpme la Cerimonia .dell'assi- ; 
slenza della levata del Rè, cosi.ostica 
alio spirita seaiplioe, saggio è retto di 
Beniamino Frauoklin. bail'altra parte 
nelle classi làvuratrici penettavan'ò'i 
più profondi dolori ubiaiìi ;,esse soppor; 
tavanp lutto le gravezze; f poveri agri­
coltori non potevano mangiare del f uba 
granò, "che facevano spuntare ; si.óìba'j 
vano d'erba ò.di cereali avariati ; ivi» 
gnailioli .dovevano cedere ad.ialtri.U 
buon vino od essi ber àcijpa; ed era 
gala p^r loro il luffaijpje. labbra 1161111 
pesca.' . ' , ' , , , '",,'..',".'".;' .'.. i •, 

I contadini erano'tuttavia ijuali li 
aveva descritti un Secolo prima L.a 
Bruyére* e li ricordava nel secolo ap­
presso Paolo Luigi Gòurler riportando 
il celebre passo: L'ona'óif ccrioiìis o?»!" 
inause farouches.,.,Si vedono taluni,ani-
m'ali selvaggi, maschi e femmine, sparsi 
per la campagna, neri,, lividi, nudi, e 
bruciati dal ,spie, costretti alla terra, 
che ossi sforaobhiaaò e rimestano Con 
ìnvinoìbilo ostinazione, 'Hanno una spe­
cie di voce articolata, è quando, si riz­
zano su mostrano di avere liiiafaocia' 
umana; ed in verità'sono uomini, che 
la notte si acquattano in oar'e tanp,, 
dove si cibano di iiii tozzo dipan ner.o, 
di acqua pura e,di radipi. .: 

Essi risparmiano àgli.altri uomini il, 
travaglio di" seminare,, di lavotare e di 
raccogliere per vivere, e : meritano in., 
tal modo di non mancare di quel pana, 
che hanno seminato, 

Ih.ipargnml aua; owlras,ftomtiiss la' 
peimÀe s'omer, do laburtr.etderecueil-
lir pour vivre et mkiiefil ainsi' de m^ 
pas manguer de ce pai» qu'ils ont seme. : 

Sarebbe certamente una gravissima.. 

conserva abbiamo detto, ma per,,8plitOi 
mai oooservttli. Ripetiamo, non .si tratta 
d'Arganti e di Cassandre,, noi parliamo, 
di, futuri la. cui. età. non ha niote.chp. 
jioasa spaventare, la più apprensiva opl-. 
légiale. Alludiamo, piuttosto ai..capelli-
grigi dello spìrito ohe, a quelli del papo,: 
più alle rughe tlell'anima.che a quella, 
della fronte. . , ' -, ., .;. .Ì ,j 

Se vi sono dei giovani la cui osistp.nzai 
intatta, per così dire, sembra una strana; 
anomalia della nostra epoca di sviluppo., 
prematuro e dì turbolenta , agitazione, 
ce n'è ,un. numerp. be,n maggioje che lo-,: 
gorano la vita sciupandone, con ìmprt̂ -j 
vìdpnza.i più preziosi tesori, §u.questa 
china sdrucciolevole ma attrappte,; co,-,; 
perla de' più bei fiori della gipvinezza, ;, 
essi miotono a piena mani, senza badarp. 
se coi frutti primaverili strappano :.o„ 
meno i germi che ueil'autunno dovreb-, 
bero apparire meno brilianti ma, beili, 
ancora. Con labbro avido e mai.soddi-
sfatto vuotano il oalioè inebbriante fino 
all'ultima stilla e non pensano ohe verrà, 
tempo in òiii una gocda acquisterà, il: 
valore !, che il ricco malvagio implorava,, 
da Lazzaro; e così divorano ghìottaV 
mente la loro esistenza, l'avvenire api 
presente; poi. quando in. essi tutto..è: 
spento,, s'arrostano oppressi dal dispìa.;.. 
cere e dalla noia, col cervello vuoto a 
vuoto il cuore, . ; 

Allora è raggiunta qiiéiretà virile elle 
segna il punto culminante dell'esistenza, 
l'epooa in cui l'uomo dovrebbe spiegare 
nella Sua pienezza la maturità, ó iiìvepe 
gli eccessi procPcì gli babbo tolto ogni' 
vigore e resi sbiaditi i colori,' 

(ContiMaJ,\ 



IL FRIULI 

esagertzioiSfWipplioare qiiésììj qiikdjió 
alle èondizibiii generali dell&j, nostra 
preseata agrìcoltarà. Però alcune pagi* 
ne descrittive dei èomtìisiariiell'JiiioliTe-
sti agraria,. gisgDatfBe»to,flBellè Sell'onv • 
Morpurgb, flO«8Ì-#^^^^ 
pittura di La Brnyèrfc II MSiipUrgó, ri­
ferendo «ugftàbitadoli rtMjriMle'pro­
vinole 'Wnéféì,'pria dìl̂ ti«gttl'l̂ v;dl"oata-, 
peochle,,dove .iaigsoièvslìiddeasàcome 
le^ sardine nel barile}idi^gratiooi male 
intonacati e, riiszall «lillà nuda argilla, 
dl'oàsé d'ibfel^|li«':é di'tfltìs da bestie 
e' peggtó ; j^rlS^SittomWrotòiii^tt « à\%-
otóiìjH m'Wn'tólBl che vivono una 
vita ai::'jpMtiùV; stenti e prlvaaioai,' 

: spessòudt: pleiQlft non salata ti vedono di 
8òll<#flisl''pt'0pifl6tftriò un nemibó. Per-
ci6%; sollevò il ftohlma delie grandi 

•if's'jtìliè vèto,ohe le tinte lósche dell'o-
'jSfrivtìlé M W un po' diluì-

^4to'è;; Oòhtft^ette dall'oii; Toaldl alla 
»/''Oàmer&; mi il senatora Jaaini, ohe, con 

^ geniale soverili ed imparziale disoerni-
'niento dilfatti e dòttriiià restrinse in uB 
giudizio fliale la biblioteca dell'inchiesta 

"agraria, annunziò pur esso che le case 
abitate dalla popolazldnó rurale: dltalìa 

::'JJite{tW::,«uarti alméno non soijo nò de-
:?'toòntl(4TO igiSulohe; — ohe il popolo; 

dallo òampagne sia Ora l'elativameate 
peggio ohe per lo passatoi -^,e che il 
piiuperismonelle eampagae italiaue non, 
si puòdiregenerale nel,vero senio della' 
parola, ma eàisle. 
' L e inchieste, condotto a termine da • 

,'pi;lvati'di buona'volontà, non solò con-
•fémano i risultati dell'inohiasta ufàciale, 

; brdiaatà dai grandi poteri delle Stato 
: ma danno con tnaggioi"8 libertà tinte 
, : più nera a quadri pia, commoventi.: Sono 
ijnoti e pregiati gli studi di Leopoldo 

FranChetti e Sidney Sonnino sulle con­
dizioni irurali daìla Siollla e delleipro-
vinole meridionali nàpolalane.La «Igno­
ra Jessia WWta Mario eoo la penna, 
oha,, deaòrisse^ gli orrori dei quartièri 
poveri nella città di Napoli, trattò pure 
Igridi di dolore della plebe rurale nel • 
Polesiàe, di ani eabeggiò nello scorso 
luglio lo straziante soiopero dovuto so­
pratutto ai braoeianti avventizi, detti 
dìsodòligfti, carrioianlt, mmexanii, cnso-
nantt a iiisnenti. Allora registrarono l; 
giornali: « Una popolazione già prover­
biale per mitezza di carattere, aastlga-
tezza di aostumi, rispetto alla proprietà 

• ad alla legge, ha Innalzalo all'improv­
viso la bandiera della ribsllione, recla­
mando imperiosamente i mezzi di sus­
sistènza.-Torme affamate di contadini 
paroorsero la borgate, ì villaggi, le oam-* 
pagne; ad ai grido: la boje, la va de 
sora, prediearano ai Ibro compagni la 
rivolta eontro i proprietari e contro la 
proprietà. » 

I Tisaiuoli di Mortara nel settembre 
scorso ripeterono al ministro Grimaldi 
ciò che già aveva detto il loro deputato 
Oavatlini : noi seminiamo 11 riso nel 
pianto. Davvero più spine ohe spighe si 

; raooolgoao dalla campagna. 
In questa dolente condizione di cose, 

siccome, a dotta del senatore JaoìnI, non 
esisto una questione sociale per le cam­
pagne diversa da quelle della città, non 
pare inapportuna la domanda 'fatta dal 

;, , deputato G. B. Ruggerl sul bel priuoi-
, pio del sua scritto sul socialismo di 
Vi , Italo, pubblicato dalla Rassegna Nazio­

nale :—^ « Non è forse con questo re­
gime ohe si spalanca sempre più l'abisso 
ohe corra fra uomo a uomo, tra l'uno 
ohe non lavora ma dorme, sfoga tatti i 
vizi a nuota nelle rigurgitanti lautezza 
e l'altra che fatica, a non di meno 
muare di stenti e di fame? Tra gli uni 
ehe curano più l loro cavalli ed l loro 

, cani, mentre adegnano di rivolgere gli 
sguardi al loro simili e gli altri oon-

' dannati a tutte le privazioni, alla pena 
più dolorosa? E questi mali non devo­
no forse ripeterei dal pessimo ordina-

; menta dello Stato che rende l poveri 
, sempre più peveri?» . 

L'onor. G. B. RUggeri Intitolò II suo 
, scritta : Il terribile mostro, ossia il socia­

lismo di Stato. 
, Per combatlfffo 11 mostro si è anche 
indetta la crociata dell'agitazione agra­
ria. Canto ripari si designano, mille 
armi si apprestane nei Oomizi degli a-
grioolteri, nei giornali, nei Consigli pro-

, vinolali e per le- prossima intarpelianze 
In Parlatuento. 

È giunto II sacro Istante di esamina­
re queste radicali qulatlonl e provve­
dervi senza spirito dì parte, appuntando 

: tutte lo forze deiriutelletto e del cuore 
nella carità di patria. Cimbro. 

ì^arlamento Uazionals 
OÀMSBÀ BEI DBFUIIÀTI 

; Seduta pom. dal 29 — Pres. BIAHOHBM. 

Cadronchl pràsanta un' interrogazione 
sulla opere idrauliche nella bassa pianura 
bolognese. , 

Teooblo presenta un interrogazione 
sul tracolato della linea Casarsa Porto-
gruarò. 

Qnast'Intarfogazlone si aggiunge alla 
altra-glà pìesentile.' : ^ 

Prtìclainasi il riaBltato della votsiìòOe 
per là^nomina dei óÒittmlasàH del àSdlbe 
lienale^^Siusaifeno ^et th •= : 3 ' ; " 
:, Ferràoaiù, Zàttardèip, Ortàpl, Ohìtìilwi, 
Villa, fort»,^:Da Mari», VatoinlìsRIr-
paglia; Itfdelllii'ilàwiòra, Glfaiitì | i p -
cita,,, :•,••;' "•x;'''':;-.in: - "i",- „-?,4;' •:• 

Riprendali ̂ àsdiiisussidiia della ..legge 
ferreviarìa all'atta 4 del eapìtplàtò.' " ' 

SI approvana.|Ìi articoli saghèhtl fino 
al 81 inclusivo; ** 

Mànainl,: rispcindando all'interroga­
zione di Orispl ìfiìlla notizia dall' llavas 
di un iratiato ffa l'Italia e l'Inghil­
terra sulle cose'.dell'Kgittb dichiara 
ohe nessun trattato esiste ; ma ripeta il 
già detto ohe le prove di lealtà odi 
sincera aiàio|zia data da noi aU' Inghil-l 
tèrra l'hanno persuasa che nei limiti 
del possibile possiamo procedere con 
un' aziona psirallela e benevola per fa-
plUtarna il suo compito. 016 prova la 
garanzia, il complemento di quel pro­
gramma di pace e di oonservaziona ohe 
è scopo principale dalla nostra:alleanza 
colle paténze céntraU: e da cui prende 
indirizzo la_ nostra politica. 

Orispi/attende i fatti. Non avrebbe 
stimatobpportuno.il trattato ora che la 
Germania évalge la sua politioa oola-
nìalaj il che non era quando l'Italia 
nel 1882 nen seppe «ocaltara le propo­
ste dell'InghUtorra, 

Pessina ricusa di rispondere alla in-
tori"ogaziana di.Braganze pél sequestro 
di due giornali, perchè i-iguarda l'auto­
rità giudiziaria. " ; 

Di Breganze si ritira dolente di trovar 
mano liberala ora il ministrò ohe di li­
bertà fa sempre fautere. 

Pessina dice; di dare nuova prova di 
libertà rispettando 1 diritti'del potere 
giudiziario, 

Annunziasi un'lntarragazione di Bao-
carini sulla ««tara e suU'esteiisionadel-
l'inooraggiamente che il ministero della 
marina badato per la fondazione degli 
atabilimeutl di Tèrni e di Pozzuoli; Un'al-
tr» di Compons per sapere se le tratta­
tive iniziate col governo francese per 
impedire l'aumento del dazio sui bestia­
mi siano tali da rassicurare i produttori 
italiani. 

Lavasi la seduta alle 7. 

Air Estero 
.: 5;; ;•£» spedizioni i«j(le|iì-i: v 
Pfipndra'SS. Unj'aliroJr^Kaento ba 
rtòòVnto l'flrdiiièfdi; raoÌ|M|-Capo a 
rliiorzaréjift spedizione wWfen,' 
[;t:fò«am''S9. Totale dalle f^ettjlte in-
giaii nei:'(»mba£tfinentlfidel,;--l(?' e 19 
aórteiite V -104 motti, 216 'Wllt? Le p8^ 
di(i}dagli insarti ascendono a 3000. , 

"Wilson «oh vapóri avrebbe il 22 còV-
rente bofflbiìrdato a quasi distrutto 
:Shendy.. • /-. su- . , 

Il Mahdi trovasi presso ÌCartum con 
6000 uomini. 

La regina felicitò Wolseley. I gior­
nali credono che la forte re8Ì8t6nzB,,aia 
terminata. '* 

tondro 29, Il Daily Tehgraph ha da 
Hamdou : , 

Gli arabi attaccarono il 27 la co­
lonna Earle. — Respinti rifugiaronsi 
•verso. Birti. 

Gli inglesi occuparono Worag. 
towdro 29. Wolseley telegrafa che 

sperasi ohe Stewart guarirà presto. 
Fu stabilito un ospedale in riva ài 

flamo. 

In Italia 
Come sard cosltlufla.fd seconda spedizione 

in Africa. 
Telegrafano da Roma alla Perseve­

ranza: 
Il battaglione di fanteria del nuovo 

distaccamento d'Africa sarà comandato 
dai maggiore Ravera. 

Lo stato maggiore di questo batta­
glione verrà dato dal 41 fanteria. 

Le quattro compagnia sono la se­
guenti : La 7° dei 4» reggimento, co­
mandata dal eapilano Rivera ; la 9" del 
41°, comandata dal capitano Pappalardo 
la io* del 54", comandata dal capitano 
Gara^sinoj la 7" del .91°, comandata 
dal capitano Barloli. 

Faranno pure parte della spedizione: 
una .compagnia d'artiglieria da fortezza; 
•la t" del 15° reggimento, comandata 
dal capitano Amato, con 8 pezzi di can­
none da campagna; una compagnia di 
zappatori del genio; la 3" del.3°, reg­
gimento, comandata dal capitano Orefice; 
un distaccamento di telegrafisti; un 
drappello di 10 carabinieri, un drappello 
di. truppe sanitaria a la sussistenza mi­
litare. 

Comanderà l'intieio distaccamento il 
tenente colonnello Leinitz, e saranno 
addetti al comando generale il capitano 
di stato maggiore Belgloìoso, il capitano 
del 60° fanteria Pravltl, il capitano 
commissaria Marglaachi, il sottotenente 
del 12° cavalleria Parisio, il tenente 
contabile Bartera, e alcu'ni scritturali. 

li servizio sanitario viene affidato ad 
un capitano medico ed a tre ufficiali 
medici subalterni. 

Seguirà le truppe un ospedale da 
campo, con cento infermieri e commis­
sari, 

Un ineeiing all' aria apcrla. 
Il meeting contro le Convenzioni for-

raviarie sì terrà all'aria aperta In piazza 
dal Campidoglio presso la statua di 
Marco Aurelio. 

Luigi Mezzacafo, 
Trovansi a Roma tutti i generali di 

armata per assistere al funerali dell'Il­
lustre patriota. 

Il Re assegnò, sul fondo dell'ordina 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, una pen-
siona di mille lire alla figlia del gene­
rale Mezzaoapo. 

Il oincilore delle 300 mila lire.. 
Oredeai ohe il vincitore delle treaen-

tornila Uro .della Lotteria dì Torino sia 
il canonico Lorenzo Bomaooini, di Cor-
neto Tarquinia. , 

E un ricco sacerdote), a molto carita­
tevole. 

L'anno scorso vinse seimila lire al 
lotto. 

In Città 
Consiglio Cémunale. Fra gli 

argomenti da trattarsi nella seduta in­
detta pel giorno 31 corr. sarà compréso • 
anche il seguente : 

Comitato pel Congresso Provinciale ; 
di latteria in Udina—- Domanda di 
sussidio. 

n o i n a n l ,8i riuniranno l fatres 
Pfllriae per deliberare sali'ardine del 
giorne ieri pubblicato. 

Gli oggetti più importanti sono le 
nuove nomine ohe il Consiglio è invitato 
a fare, per le/avvenute dimissioni di ta­
luni dagli Ultimi eletti. Il sig. Giuseppe 
Sabbadìni rinunciò da Gansigliere del­
l'Istituto Mieesio, e 1'avv. Luigi Can-
oiani da membro della OommissioDe di 
appello della tassa di famiglia. Sa que­
sti due egregi cittadini non Intendono 
punto di desistere dalle presentate di-
misaioni il Consiglio farà opera saggia 
rintracciando duo nomi nuovi alla cosa 
pubblica e specialmente tolti fra i gia-
vaui cittadini. . 

L'unico modo per creare t futuri 
amministratori del Comune è quello di 
farli passare prima nelle piccole Ammi­
nistrazioni e nelle diverse Commissioni 
municipali affinchè acquistino una certa 
pratica sul modo di sbrigare i pubblici 
affari e possano dar prova della lora 
speciale capacità per questo o quello 
ufficio. ,,, / 

Ben più impt*tanté è la nomina di 
un membro del Consigliò d'Amministra­
zione dal Civico ospitale. Il nob.'Nicolò 
Mantìca, par la sua pratica ammi­
nistrativa e per l'amore ohe sempre 
pone nel disbrigo degli incarichi affida­
tigli, era uno dei più adatti a coprire 
tale posto, ma non yoUe saperne. /Il 
Consiglio dovrà dunque sui-rogarlo per 
dare finalmente una amministrazione 
completa a quella importante Istituzione 
cittadina. In questa nomina è anzitutto 
a guardarsi le cognizioni pratiche del 
candidato, ed 11 Consiglio, siamo certi, si 
ispirerà all'importanza della carica da 
coprire. 

Anche la Giunta Municipale continua 
ad esser priva dal numero legale dei 
suoi membri. Il oav. Dorigo non ha 
riacettato il posto di assessore effettivo 
é colia nomina dell'avv, Schiavi pure 
ad effettivo,/rImase vacante un seggio 
di assessore supplente. 

La nomina dell'assessore effettivo, 
come dissimo altra volta,è assai impor­
tante, imperocché al nuovo eletto spet­
terà il referato della finanze, carica 
certo non tanto anbita in un Comune 
come il nostro, ove la situazione finan­
ziaria non è la migliore. Tutte le pres­
sioni perché il aav.. Francesco Braida 
accettasse, sono riuscite frustranee, men­
tre la provata sua .capacità in questa 
materia lo indieava il migliore fra 
tutti, 

Né al oav. Dorigo si potrà più pen­
sare dal momento che respinse 1' ul­
timo voto del Consiglio che lo voleva 
a quel posto. Sarà dunque un nuovo 
quegli ohe vi a! sobbarcherà? 

Questa è la domanda che ci facciamo ; 
dèi resto ne dubitiamo assai perchè 
dalle suesposte ragioni riesca chiaro che 
difficilmonte si troverà chi sarà disposto 
a caricarsi del non, lieve pesa. 

Più facile riuscirà la ncmina dell'as­
sessore supplente, e in questa però noi 
ameremmo veder rlusoira un elemento 
giovane a nello stesso tempo liberale. 
Abbiamo altra volta detto come l'uscita 
del cav. Poletti sia stata per, la Giunta 
una forte perdita di uno dei vari fau­
tori delle idea liberali, Ora niente di 
maglio sarebbe, a controbilanciare la 
preponderanza di tutti i partiti nei primo 
corpo amministrativo cittadino, che eleg­
gera chi della medesima idee liberali 
è caldo fautore. 

Al vineUorl della Iiotterla 
41 Torino./A/rbminclàra dal glarno 
di martedì, 8 febbraio prowlrno, i vin­
citori dai pramìi/doila Lotteria Nazio­
nale potranno Cùniegnareì bigliatiì agli 
Uffici dalia Lotterìa di ToMno (Piazza 
San CaHb, n. lì/àngolo in J/via Roma), 
dai quali /fnirilàwlata uttà'ii'ioavttta. 
: i r Oomltó,tD Matterà il tìandato par 
r osportazibné' del. praìrila^ ìippétia «1 
siano compiuta le eperazibnl di verifica 
,a di .oontttllo, il che verrà eseguito 
colla'maggiore sollecitudine. 

KstfàKloné déìlflt Kótterln 
Srastoiifile di iTò^ln^. Seguito 
dèli'estrazione' dalla Lotteria dell'Èspò-
Bizione Nazìonala di Torino. 

Numeri.estratti e premi corrispon­
dènti deUa Serie seconda : 

•Metri 22 circa tela bianca. 
076,076 462,871 120,088 d31,002 
410,626 410,962 971,294 B8l,944> 
605,385 579,909 019,991 748,917 ̂  
896,676 055,055 579,662 76o;ò01! 
435;483 924,084 609,938 " 478,488' 
450,786 468,849 184,098 221,047-
602,698 182,577 990,027 288188 
803,706 908,160 . 240,745 892,286 
648,620 229,233 493,888 860,984 
387,^51 184,405 
Pazza di tela filo bianee. 
048,14i 930,017 792,318 419,918 > 
385,667 029,098 088,906 240,308 
697,654 998,845 216,311 620,080 
159,437 366,730 412,862; 079,301 
608,625 852,217 615,118 886,647 
648,043 476,946 008,606 166,198 
138,330 761,863 618,786 085,019 
228,340 830,980 310,998 316,529 
572,993 042,186 769,276 662,118 
Spilla d'argento.j 
861,874 565,660 .553,827 515,408 
987,876 Duo castelli ovali di aeramiaa. 
690,849 Sei piatti forma di taglia. 
Ombrello di seta. 
992,376 664,274 565,329 546,5ÒS 
Servizio tavola tela di lino. 
787,018 241,655 
Bilancia dalla portata di 1|2 chilog. 
523,121 418,807 

Ombrello di sala. 
910,270 682,587 026,260 
Servizio tavola tela di lino, 
707,006 577,541/621,386 
976,600 213,814 
Tappeto da tavola. 
784,951 . 699,985 
364,438 769,993 
811,025 166,662 
840,674 784,011 
621,408 Portabigltetti, 
Ombrello di seta. 
009,112 180,144 
635,982 670,668 
816,123 342,494 
Ventaglio di seta. 
001,742 605,671 
849,661 159,029 
616.618 050,464 
N. 12 asciugamani. 
332,623 (ì42,841 

126,500 
887,202 

223,216 

521,088-
398,266 
150,609 

016,959 
898,318 
454,699 

712,755 
206,134 

172,889 
876,564 
413,821 
785,485 
081,681 
039,227 

971,883 
702,368 
117,049 

004,381 
932,812 

681,174 
216,569 
746,967 

923,492 
452,049 
685,776 

098,266 
639,700 

297,520 
.252,276 
847,441 

238,109 348,731 
489,881 925,335 
699,521 695,982 

Tovaglia filo bianco a rosso. 
363,295 603,104 5Ì5,176 
099,397 Un- vaso da pianta. 
307,270 Due vasi raffaelleschi. 
514,4:12 Un cammeo. ' 
Dna copèrte a calori, 
269,801 911,212 385,885 
944,013 344,443 
Cassetta con 14 bottiglie vermouth e 

vino. 
026,202 334,007 499,576 440,505 
062,639 838,598 
Due cataloghe colorate. 
605,130 816,547 281,655 925,949 
Cassetta 1,2 bottiglie vermouth e vino. 
966,638 545,876 882,533 478,506 

940,552 
315,498 
608,578 

371,400 

918,689 

159,439 804,518 597,421 972,060 
431,922 301,654 454,962 225,277 
687,574 856,044 250,803 918,492 
661,858 847,279 378,942 603,300 
895,221 419,490 i)97,8B8 749,657 
609,313 061,903 580,631 768,106 
217,886 043,380 830,099 075,722 
757,423 299.760 456,076 132,066 

6.litri tttétìta../,/•-'': . i - " - , - , • • . 

/2ÓàÌ89 013,777 144,095 
= 880,986 :/fl72;891- 685,107 

184,710 877,241 
12/botligliè vino nafo è bianco. 

884,276 618,761 268,578 
562,618 640,147 709,857 
002,189 818,226 198,668 
776;S19 608,811 356,398 
481,646 678,998 164,741 

Lampadina a forma di sèrpa. 
620,686 981,850 
Cassetta 12 bottiglia di liquari. 
609,484 984,744 ' 075,214: 848,108 
266,804 ';T16,818.;/,//f>..:.://•/, 

Oassàtta 
493)158 
268,678 
979,287 
Cassetta 
763,601 
528,392 
898,048 
772,182 
521,171 
047,116 

021,509 tìalanìaio di bronzò. 
908,508... ;Id.:.;,.. -, .Id.. j,; ; / , . • !-. /,: • 
Cassetta vino nero e blanao. 
014,790 445,255 108,948 693,729 
825.646 063,644 = 128,648 423,667 
236,266, 464,808; ./ 

Cassetta conserve alimentari. 
551,218 841,973 405,076 605,826 
473.462 832,400 
Poltrona lagno ciliegia. 
675.463 328,066 098,499 

Pezzo-di tela ; 
635,229 480,671 194,601 941,677 
116,000 363,770 028,118 186,357 
798,014 115,048 617,609 .089,488 
834,764 876,625 984,640 

Cassetta 6 litri,vermouth ; 
928,970 463,488 980,637 863,729 

Tre fottlards!' 
640,038 080,179 864,011 366,848 

Sei corpétti da uomo marinasi = 
742,161 507,3.78 616,887 866,424 
006,180 192,209 786,698 ; 864,956 
119,927 866,468 297,941 131,717 
668,907 463,789 977,907 684,307 
221,666 880,106 309,143 ' 

Una dozzina di asciugamani: . 
810,474 083,280 181,916: 011,168 
483,989 729,633 221,972 568,774 
273,154 822,105 380,987 473,024 

Cassetta 6 litri varmeuth : • 
417,005 277,824 688,403 722,723 
276,517 174,108 679,648 934,785 
476,588 804,378 690,388 040,829 

Due catalogna a deppio pale: 
961,307 890.301 055,397 
• Cassetta 15 aeatelé; ébnsèrya ali­

mentari ; 
866,425 478,713 157,665 ,903,218 
991,764 118,724 539,130 875,439 
174,395 566,303 

Arresti» Due per misure di P. S. 
ed uno per mandato dell'autorità giu­
diziaria. 

Cassetta 27 scatole conserve alimentari. 
837,741 246,900 418,865 698,686 
812,715 518,605 355,312 286,292 
242,495 722,614 
Paraqua seta spigata. 
984,615 994,306 304,912 280,327 
Cassetta 12 bottiglie di vino. 
729,988 189,662 309,327 388,052 
001,415 188,543 

G-astronomia 
Coscle di inanzo In varie: 

m a n i è r e . Il; pézz. più,, pi-egiato del 
manzo:'é la còscia; con essa si fanno' 
eccellenti minestre, si serve come piatta 
di mezzo, al naturale, oppure, quando 
è bene asciutta dal grasso e dal brodo, 
vi si può mettere una buona salsa fatta 
'cau sughi, prezzemnlo, aipolla, acciughe, 
capperi, aglio, li tutto tagliato e prepa-
^rato con buon gusto, a si può guarnirla 
:ooh; buòna^pasteJ :•. ^'''i ;• ",/ 
; Tali' sono i'iùodi più usati é migliori.. 

Massime_e_sente3ise 
pristina, regina di Svezia. 
Se gli./uomini .ópnescessero meglio 

i deveri di ohi ragna, npn.desiderereb­
bero di regnare. , ,!.!:r,.;-. Il . 

Notajpgia 
. Un giovane di eaffè versa tutta una; 
tazza sui calzoni d'un signora, a gli do­
manda sansa. 

L'avventore gli dioe: 
— Amico -mio, è da desiderare ohe) 

vi vengano presto i capelli bianchi. 
/ —Perchè?: -• 
, ~~ Perchè non mi sembrate fatto per 
restare gievane.... di caffè: ' 

Sciarada 
li primiero nen è più. 
Scorra l'allrij sempre In,giù. 
Brami il tutto? guarda in su. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Fondi-aria 
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Varietà 
Xi'aceto come medicamento. 

L'aèeto alltiogal& ieWi^iftervémler 
ri|ir|nAitl à molti» tMi^eriecia grandi 

lAlrestS letépislSsSl,, osata il sangue 
ole ;ìoolà fìial* naso j ai-reJta wishe 11 san. 
gas 'ohe éaja da qua lanpe ' altraVfèritft 
e?ioì(ièdl|bé ohe te iferita"stessei e'la-
fliiminino^ 'le'Jóònluslònti à le aCtiobla-
ziéni ohe abbiano sof portata una leg­
giera storia. A 

Oioya moltissimo nelle angine comuni, 
usato sotto forma di'loziono al piede, 

Alouni aggiungono l'aceto alla pol­
vere dì 'senapa,, ciuandi prendono il 
bagno'ai piedi, per aumentare l'effetto 
della 8énapn.*È'nii er'ròft. L'aceto ag­
giunto alla'seuapat non ne rende più 
energica l'azione, sibbene la diminuisòé. 

(Gmi-del Cont.J 

D u m a s , l e a o n n e e 11 m a -
t t i l m o u l o . l ia lega delle ^óone per 
ottenere il suffragio, spiega a Parigi 
un'attività graiidissima. Ogni aera si 
riunisce. .:.l;,: . \i :, : 

Due sere sono, la Lega discusse Un 
indirizzo da mandarsi ad Alessandro 
Dumas per il successo della sua com­
media : fienise. 

,:—. Per rìppmpensare Uautorè -— disse 
la sigd^rJna'Hujiartine AUdlefo, -nché 
già' fedi'tanto pei le" donno, raaiidiamb. 
gli. un indirizzo. 
• ;^" Ma bisognerebbe conoscere'il là-

•yoro.̂ :' •• :•.•'',., 
. —-E la riabilitazione di una ragazza 
madre; .vedete bene che, quantunque, 
borghese, Dumas sostiene e difende le 
nostre, teorie.: 

— Niente, affatto — grida la "citta­
dina e Ubmunarda Allixi—i io protesto. 
Parlando della donna, Alessandro Du-
inàs, disse: 5 uccidila..* 

—^Si, ma'fece II suo meo, mlpa e poi 
disse': « Fra àiéòi anni le doniie avranno 
il voto come gli .uomini.» 

Dòpo' ci6, l'iudirizZo' fu votato. 
A proposito delle teorie di Alessan­

dro Dumasìl Qatifofs gli fa un grazioso 
scherzo. î  ' ^ 

Finge che egli sia stato nominato 
ifoire nel suo comune, e che stia oele-
btódo' i l -pr imo matrimonio. 

' V,^4 sj'j, Dumas. (Figliuoli mie, prima 
d'unirvi.ifli aia permesso di dirvi qualche 
parola. Altri Maires vi informerebbero 
seuza dubbio dei doveri vostri per l'av­
venire. L'obbedienza, la fedeltà, tutto 
quésto è poca cosa. Io preferisco di in­
terrogarvi sul vostro passato, per sape­
re se slete degni l'un dell'altro. Avete 
sentito la BeniM? 

I fidanzali. S i , s ignor Maire . 
H signoT Dumas. Conoscete dunque i 

doveri dei g ibrào i . che aspirano ai ma­
t r imonio. Res ta a sapersi se vi ave te 
m a n c a t o . Ditemi come ave te vissuto fino 
a i e r i ? 

II fidanzato. Castamente, signor Maire. 
li signor Dumas. Bene. Dunque non 

avete .détto a nessuna donna d'amarla. 
H fidanzato. Questo non si deva dire 

ohe ad una sola donna, cioè a quella 
che si: sposa. Tuttavia si può dirlo anche 
alla madre e alla sorella. 

il signor Dumas. Benissimo. Voi non 
avete lavato dunque mai amanti ?• 

/( fidanzato, Io ? I... Oh signor Maire, 
voi mi fata diventar rosso. 

Il sigwor'flumas; Meravigliosamente I 
Andate dùnque a sedere. A voi signo­
rina... Quanti amanti avete avuto? 

La fidanzata. Quattordici. 
/( signor Dumos. E quanti figli? 
ia fidanzata^ Diciassette. 
Il signor Dumas, Oh voi siete la 

sposa ideala I Conoscendo ì pericoli della 
v i ta , voi ci' ricadrete:' più difficilmente. 
Riceve te dalle mie mani , o s ignore, 
questa verginella,: e ; sappiate r i spe t ta re 
il suo pudore I 

Gli assistenti in coro. Evviva il Maire I » 
É.mezzano t t e , è l 'o ra in cui gli sposi 

dovrebbero r i t i ra rs i nel la camera nu­
ziale, 
':: la- sposa al signor Dumas. Signor 
Mairei - ' iù lo mar i t o non ha famiglia.. . 
Sare te , ve ne prego, gentile, d i darg l i 
ì . e ros ig l i d 'uso.» 

l'otiziarìo 
L'estrema sinistra e ia politic(> coloniale. 

flomon :29, L ' e s t r ema s in is t ra nel la 
r iunione:-diif i iorsera h a ' v o t a t o le se­
guent i de l iberaz ione: 

« L'èsfretóa s inis t ra , non disooDo-' 
scendo la ragiona politica ed economica 
di atabii iménti coloniali italiani sulla 
costa medi te r ranea ed or ientale dell 'A­
frica, r iserva il sup giudizio sullo svol­
g imen to dell ' iniziat iva p resa del gover­
no , ferma ad e s i g e r e : c h e torni uti le 
agli interessi del paese ed ai g rand i 
fini della Civiltà ed a confermare i prin-
oipii umani ta r i e i d i r i t t i del pubblico 
òne re 'é del noine i tal iano. » 

'ì AssabI Assob! 

.h& Gaietta Ufficiate pubblica il de­

c ré to o6« s s a e l t e la «Iroossrizioaè giu­
d iz ia r ia di Assabi pe r gU effetti de l |a 
GiiuBtizia penale , a t TriDiioBle mi l i t a r e 
di Bar i . 

Domani ,i minis t r i Mancini , Oeóa la e 
Br lu i r i t é f v i r r a n i i o ' a l i a i seduta'/! della 
oommisBÌórib p e r M p roge t tò ae l l lavoi ' i 
por tua l i &i As l ab . L a còmmiBsìone si 
occuperà domani s p e o i à l B ^ n t l d e l l a qui-
st ioni delle comunicaziòfal telegrafiche 
fra Aden ed Askab; 

< Gotitfo i proiezfont'sli. 
La deposizione fat ta da l , depu ta to 

Pavoncel l i , g r ÌBde p ropr i e t a r io di ter­
ren i , alla OomiDÌssioDò d ' ibohiesta 'Sul là 
tariffa doga :ua le°s i l | l lBa ìder ! i oomis l a 
più impor t an t e di tu t te i II deputa to P a -
Toncellj: si dicbiiii-ft con t ra r io a l l ' aumen­
t o del Idàzio d ' impùrtaìi lòae sui cerea l i . 

Dazio consumo. 

La Commissione dèi sindaci de l | a ' 
maggiori c i t t à del r egno , ai preaeniò 
oggi al minis t ro Magl ian i , per chiederà. 
una diminuzione del dazio consumo, • : 

Tutti a Roma. 

I giornali dell 'opposizione ecc i tano i 
deputa t i della sinistra a recars i a R o m a . 
E n t r o la se t t imana pt ì i ave r luogo u n a 
votazione impor tan te . ' 

L'armonia della maggioranza. 

I deputati a i giornali : della destra 
pura si adojiera&a ora manifestamente 
per creare all'on.' Ricotti una preva­
lenza nel gabinetto. 

Quei deputati applaudirono calorosa-
:Mente l'on. Ricotti per le insignificanti 
parole pronunciate , ieri alla Camera i 
— quanto ai giornali della destra, essi 
sono pieni di elogio per il nuovo mini­
strò della guèrra. 

Ciò'ha impensierito ed'irritato 1 de­
putati mlnistBriaii del bontro. sinistro. 

Si parla d| una coUoiliazione con 
qualche capò (Iella sinistra.— Ma na­
turalmente la cosa si oonsidera impos­
sibile. 

La navigazione tedesca. 
La Rassegna di s tasera r i t iene come 

un fatto accer ta to la esclusione di T r i e ­
ste dal p roge t to della navigazione sov­
venzionata: ge rman ica . 

II capolinea di questa navigazióne 
non BÌ stabilirà più in quel porto. 

La Rassegna soggiunse : , 
N«n è però completamente ' risoluta 

la questione per gli interessi italiani. 
Infatti non è definito, se fra Brìndisi e 
Suez si attiverà un servizio di vapori 
tedeschi. — Questo servizio potrebbe 
anche disiinpegnarsi dalla Società geflé-
rale di navigazione italiana, 

Vi ha poi la questione delle tariffe 
del Gottardo ~ questione ohe Intéressa 
principalmente Genova. A questo pro­
posito si terrà quanto prima una,confe­
renza fra il direttore dell'Alta Italia, il 
direttore della linea del Gottardo e i 
direttori delle linee tedesche, per stu­
diare una combinazione di tariffe gio­
vevoli a tutti. Si spera ohe la combina­
zione riesca. 

Per l'Università italiarta in Trieste. 

Dal resoconto stenografico della se­
data del 20 corr. alla Camera austriaca 
dei deputati rileviamo che l'on. depu­
tato di Gorizia conte Francesco Coro-
nini presentò la petizione della Società 
politica goriziana «Unione» tendente 
ad appoggiare la domanda fatta dalla 
Giunta provinciale di Trieste per l'ere­
zione di una università italiana. 

Dno decisione inportante, 

Berlino 28, Nella Commissione del 
Reichstag per la sovvenzione alle linee 
transatlantiche, il segretario di Stato 
Stéphan dichiarò che la scelta di Trieste 
come poirio di partenza della linea Me­
diterranea produrrebbe ;"delle difficoità 
insormontabili. 

La questione della scelta di Trieste o 
Genova potrebbe risolversi solamente 
mediante dai negoziati con gli assuntori. 
Solamente la linea di Brindisi-Suez à 
necessaria. 

La Commissione respinse allora la li­
nea di Samoa-Raya ed il porto di Trieste 
come capolinea della Mediterraneo, ap­
provò la linea dell'Asia orientale e del­
l'Australia e respinse la linea dell'A­
frica. 

Il progetto con questa modificazioni 
fu approvato in prima lettura. 

Borsa di Parigi. 
Parigi 20 . Borsa molto ferma. Il pre­

s t i to ungherese r icercato , r i tenendosi 
prossima la firma delle convenzioni per 
le obbligazioni ungheres i , — L a rendi­
ta i ta l iana in ser ia r ipresa . — Le me­
ridionali ferme. 

Telegrammi 
Dall'inrfipenrfente di Trieste togliamo 

il seguente t e l eg ramma : 

X i o n d r a 29, La Saint-Janm Ga-
zette si dica autorizzata da un agente 
di 0 ' Donovan Rossa a dichiarare ohe 
le tre ultime esplosioni di dinamite e-

raoo soitanio ni) avviso, tàeniee quella 
ohe si preparano per l'avvenire saranno 
molto più formidabili. 

Quartiere principale della lega dei 
dinamitardi isserà ormai tutta l 'Europa 
e massibamiéate Pariìgi, ; ; 

Elli ageUtìlpiù importanti dèl:pàt ' | tò 
essere delle'flonner ;':; ; . e * ; ' 

Esservi j-tìisoltaòi'mai tanta dinamite 
da poter fii«i saltare in aHa mezza-la 
città di Londra, : ' / ; 

S u e * 28, Il Goitórdo è giunto allò 
6 pom. Prosegue. 

B e r l i n o 28. — Reichstag — Di­
scutendosi la proposta Kablo per la sop­
pressione dei poteri straordinari dal go-
veroatore dell'Alsazia e Lorena, Pnt-
tkadmer rilefò le agitazióni ostili al­
l'impero tedesco nell'Alsazia e pregò la 
camera di respingere la proposta. 

B e r l i n o ' 29. — Reichstag — La 
proposta Kablò di sopprimere tutti 1 pò-
terieeoezlonali conferiti al governatore 
dell 'Alsazia-Lorena fu ritirata dopo 
lunga discussione.. 

Il governo non partecipò alla dlsous-
siò'Ue. 

M o n t r e a l 29. I dinamitardi del 
Canada preparansl a distruggere il 
ponte Vittoria sulla ferrovia Grandtrunk 
per iucomìnoìara la campagna della di­
namite nel Canada, 

I i O n d r a 29. Il Times dice: Ora che­
la spedizione militare ha quasi raggiun­
to lo scopo si dovranno prendere mi­
sure per organizzare il Sudan, La pre­
senza degli italiani a, Massaua sarebbe 
una garanzia per il mantenimento del­
l'ordine nel Sudan e per la soppressione 
della tratta dei negri. ,, 

V a l p a r a l S O 29. Forti scosse di 
terremoto. 

Memorialedei privati 
Kstratto «lai S'oblio An-

nunsEl l e g a l i . Il N. 69 del 39 gen­
naio contiene : 

L'Esattore del Comune, di Bagnarla 
Area fa noto ohe nel giorno di sabbato 
28 febbraio 1885 alla ore ,10 antim. 
nel locale della R. Pretura di Palma-
nova si procederà alla vendita a pub­
blico incanta degli immobili siti in mappa 
di Bagnarla. Occorrendo un secondo in- , 
canto avrà luogo il giorno 7 marzo p. v. ; 
ed un terzo il giorno 14 detto. 

— L'Esattore del Comune 'di Tol-
mezzò'fa noto oheierglornodi sabbato 
28 febbraio 1885 ore 10 ant. ae! looal» 
della R. Pretura di Tolmezzo si proce­
derà alla vendita â  pubblico incanto 
degli immobili siti in mappa di Tol­
mezzo. Occorrendo un secondo esperi^ 
mento avrà luogo il giorno 7 marzo; 
ed iin terzo il 14 stesso. 

— Il Comune di Muzzana del Tu r -
guano avvisa che in qae l l ' ufficio comu­
nale si t rova il piano par t ico lareggia to , 
per la costruzione di un piccolo t ronco 
di s t rada comunale denominata Selvuzza 
0 ^) j | sa t ta , nel qunie sono indicati i 
numeri di mappa , la quali tà, la quan t i t à , 
i prezzi di s t ima dei t e r r e n i da. espro­
pr iars i , ed il nome e cognome dei p ro ­
pr ie ta r i , inscrit t i nei registr i ca tas ta l i , 
e nei ruoli dal l ' impasta wi id ia r i a , e che 
il deposito degli a t t i stossi d u r e r à per 
quindici giorni continui a pa r t i r e dal 26 
co r r . gennaio. 

— Cecilia Bearza t to fu Giov. Ba t t . 
vedova Angeli ne l l ' i n t e r e s se dei figli 
minori dichiarò di acce t t a re col bene­
ficio dell ' inventar io 1' e r e d i t à lasciala 
da l mar i to e r ispet t ivo pad re dei minor i 
stessi, 

— Il Comune di Zuglio avvisa c h e 
giusta l ' avviso per migl ioramento del 
ventesimo, essendo s ta ta p resen ta t a of­
fe r ta in tempo utile, si avver te , ohe 
r asta definitiva; per la dioiot tennale af­
fittanza della Malga Chiaz di sopra a v r à 
luogo alle ora 10 ant , del g iorno 10 
febbraio p . v . 

— Il mtiniolpio di Pas ian di P r a t o 
avvisa ohe a l l ' as ta t enu tas i in quell'uf­
ficio municipale per l 'appalto dei lavor i 
di condotta del l 'acqua del Ledra nell ' in­
t e rno della frazione di Colloredo di 
P r a t o r imase aggiudicatar io iljsìg. Giu­
seppe Podes tà di S, V i to di FaKaizna 
per lire 1904.76, 

Si por ta a pubblica notizia che il t e r ­
mine uti le pel migl ioramento in ribasso 
del ventesimo sulla sndet ta s o m m a v a 
a scadere il g iorno 6 febbraio p, v. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Tolmezzo rende noto ohe ì beni siti in 
mappa di Sutrio, Priola e Nojaris, posti 
all'incanto snll'istanza del Consorzio 
del Ponte But di fronte a Sutrio costi­
tuito dai comuni di Sutrio, Cercivento, 
Paluzza e Ravascletto nella persona 
del proprio presidente avv, dott. Edoardo 
Quaglia residente in Tolmezzo contro 
De Reggi Antonio fu Pietro, e De Reggi 
Giovanni, entrambi di Sutrio, contumaci 
furono deliberati dall' esecutante a che 
l'aumenta del sesto scade coli'orario 
d'ufficio del giorno 4 febbraio p. v. 

A/itóno,:28 gennaio. 
La disposlzioiìi generali dèi nostra 

ttorcato non isndòuo a modiffcarsi, m'i:: 
fiert ad intervalli succede di rìsóonlrare, 
pél là oqtnoidauzs "di diversi ordini, iin 
pò' più di domanda afqualche maggiore 
tranB«zione in merce disppniblle. :*< 
! Cosi in oggi furono gllorganzini Wlli 

e preferibilmente fini óha godettero mag­
gior favore, e diversi lotterelll àudarono 
Venduti a prezzi piuttosto soatéffUtl, vale 
a dire da lira 58.SO a 69 i sublioll a 
18|S0, tanto gialli o!iè verdi, e da I. 64 
a 67 le categorie belle correnti sui di-
verii titoli da 18 a 26 denari. 

Nella greggia è risultato il solito leg­
giero contingente di vendite prezzi sta­
zionari. •> 

DISPACCI DI B O R S A 
, : VENEZIA, 29 gennaio 

Randlt» «od. l gonnaio 97.40 »d 97.65 Id. go-
81 logUo 86.23 a 96.88. Umim 8 mesi 26.09 
a 26.16 Francése a vista 100.10 a 100.86 

Yaluts. 
Bwi da 20 franoM da 20.— s — .—: Biin-

wsotè siutciaclie da 205.86; a 206,7/'> Fiorini 
«oitrlaoM d'argento da —. à ,-*.— 
Banca VeUota 1 garnalo d» —.» — —.— 
Soolotii Costr. Von. 1 gena da. — e —.— 

FIBENZE, 29 geimaio 
Nspolooni d'orò —.—i Londra 26.12 l l2 

Francese 100.36 Anioni Munip. ---.—[.Banca 
Kitólonalo — j Fondvio MMÌd.(coa) 866.B0 
Banca Toacuu — ; Credito Italiano Ho-
Mliato 961— Bandita italiana 97.62 —i 

VIENNA, 29 gennaio 
MoWlisro 803.— tombarde 148.-— FeiTòvié 

Austr. 304— Banca Nwionale 889 ,— Napo­
leoni d'oro 9.77 Ii2 Cambio Pubbl. 48.i80 Cam­
bio Londra 128.60 Austriaca 84;10 

PARIOI, 20 gennaio 
Bendila 8 Oio 79,87 Rendita 6 Om 100,92-
Randlta italiana 97.60.— Ferrovie Lomb. —— 
Feirrovic Vittorio Emannole —.—j Ferrovie 
Somane —, • - Obbligazioni Londra 

'26,38 1|2 Inglese 99 18|16 Italia li8 Bendila 
Taro» 7.80 

; liONDEA, 29 gennaio 
Inglese 99 18(18 — Italiano 96. 7(8 Spagmiolo 
—.—ì Turco ——. 

. BEBUNO, 29 gennaio 
Mobiliare 619.— Aiiatrische 504.— Lom­

barde 244.— lisUane 98.~ 

DISPACCI PASTICOLAEI 
MHiAHO 80 gennaio 

Bendila iUUana 07.62 i serali 97.67 
Napoleoni d'oro — . » 

• VIENNA, 80 gennaio 
Bendila austriaca (carta) 88.40 Id. autr. (arg.) 
83.86 Id. aust (oro) 106;96 Londra 123.70 
Nap. 9,77 - i 

PAIUQI, 29 gennaio 
OliiuBura della gora Bend. It. 97.60 

Proprietà della Tipografia M. BARDCSOO, 
BojATW ALBSSAHDRO, gerente respons. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, a nouemòre 18B8. 

Slim. sig. Farmacista Salleani 4 4 
Milaiio: 

Noi, autori della P o l v e r e p e r a o q a a 
s e d a t l T a , se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per injezioni e lava­
ture profonde (maggiormente, d' estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
snlatare all'uomo, sempre intendiamoci per 
iniezione; ma pel caso dei signor L.L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, neil' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse ìmpossibiiatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua 
«edatCva ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo i r coito. 

Vi saiuto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 etage. 
Prezzo L. t . t o al flacone; a domicilio, 

a mozzo pacco postale, aggiungasi SO cent, 
Totale L, 1,(10 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

VINO 
Presso la Ditta B*urasanta 

e Del IVegro iu Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
«Il Promonti ir 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono sem­

pre garautite. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nostrano di can­
tine rinomate. 

Deposito stampati 
pells Ammisistr. oomunali Opere pie eco, 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

ifOiDO 
r 00MPA|fcl)'ASSÌ0URiÌO|iI 

,, • .'.̂  T*:'oi!ntro .. • . 

rinosntllo, gli aooldéKti e sulla vita umana. 

AsBioùrazioBl sulla VlUilòitsodì dooesBo 

I principali contratti'd'assiòurajione 
sulla y t ta , raoòomahdlbiii * JhlS})l prò- , 
prie lavorò provvede iti* Isiiténia di 
persone care, sono; :; iV 

1. L'Assicurazione p» la Vita intera, 
per la qua le si h a un capitale, pagabile , 
agli eredi a l la p ropr ia mor te . . •: W 

2. L'Assicurazione Mista, per la jui le' . 
si ha un capitale pagabile BU'àssìCHràtp 
se vive ad una data eppétf, od imme-: > 
diatamente agli eredi; «e esso muore ' : 
nel frattenipo. 

3. L'Assicurazione aTermiité'fisso, fm ; 
la quale si h a un capi ta le pagabile sia 
a l l 'ass icnrato se v ivente , eia ai suoi eredi , 
ma ad «pooa fissa de t e rmina t a . ; ! , , ,, 

Si . 

8 H 

onoizQano 

TBm.: 
!M !3̂  (M (M <M (M 
' l ' o ò c)'oò'< 

Oi corneo <o co co co 
3-'tt!'3"'Ò' '<5"5"'?3''^'' 

^ ^ ^ J^ ^ " ^ ; S § S ,i§ • •-
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c o c o CT5 c o CQ •• 

|S_ 

T2lllTS¥T 

munii 
0:̂ Uin0i6S18,n8p ìjìIH I tJ-̂  Ĉ  ^^ "^ ."̂  "^'Q *° > 

Partecipazione BO OIQ agli utili o ri­
duzione 10 0|o sui premi annui. 

L'Assicuraiiouo sulla Vita è un do­
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia col frutto def proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mile 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitale; chi non si assicura risparmia 
l'interesse ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in generale si basa 
sul princìpio dell'associaziona che è la 
fòrza di coesione moltiplicante gli sforzi 
individuali, la molla potente ohe fa rea­
lizzare all' uomo tutti i fini della vita. 
L'assicurazione è il più ingegnoso ed, 
il più onesto fra tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

c e o F A M E A ::'; 
. F i o Belloni, ÌO, Udine, f 

MÀCGHINE DÀ GDGIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o ; Via A-
quilèja n, 9, Irò 
vasi un completo 
a s s o r t i m e n t o ; ul­
timi recent i siste­
mi; garanz ia illi­
mi ta ta ; Officina, 
speciale per ripa-
zioni. 

ITOTI T A ;; 
Gloria dell'industria meooanìoa. -

Jflaccbln» a iiedale, silenziosa, ' 
senza navetta. U o b l n a contenente 
OOO metri di filo; ago corto. A d a t ­
tas i a d o g a l l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Oomp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modellOj 
da lire S S , l a o e t 4 l O . ' 

GIUSEPPE BALDAN. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Vriull, pei' 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Criuli è il giornale più dif' 
fuso nella'nòstm Provincia e 
che le assumerai prezzi più 
miti possibili e con .speciali 
contratti. 



IL r R I u n 

Iie|tìiseraioni si ricevono esclusivamente aU'tiffleiod'anajttiimst^ del giopiale iZ? Frhéi, 
\ Miin^i:^- ;*;•';;•'• ,. 'IMne --'"*^ia^I)aniele -Manin-pressojla Ti^og*^é-BajptoeOi ;̂ ', ,_.r̂̂ ^ ; ^•'•''' 

ì&mik 

„ Alami. 
„ 10,20 ait 
„ia.Mpo« 

D/,.y ÉtiB3^ 
me 430 àrit. 

„ ÌM aól. 
.11.—ant, 
j B.iapi 

• v • 4 . — . • 

tììtétù 
otiÀìbW 
oSinlbii» 
dirètio 

alato 

ora 7.S7 «ut. 
. 9.Sl'!tnt, 
„ 8.80 p. 

s*ì, e.a8 p. 
„: 838 p. 
,à 2.80 ant 

DA IIDIHH! A PONTBBSA DA PONTBBBA . isniiNB 
DloÙb, OM 8,4S wt. ote 6.80„tuit, oiimibi osé". 9,18 »4t. 

5 «rttio , 8,42 ant ,: 8.2Ò uìt . dilètto , 1 0 . 1 0 ant. 
„ lÈBOiàt. òmnlb. « 1.88 p. . 1.48p, omnib. , 4,28 p. 
,«^.80.j . omalb. » T.28 p, li S.— p. otÀiiib. » 7,40 p. 

ji;.,?,86,:i». . diretto. ,„, 8.88;p.; :, 6.88 p. difetto „ 8.20 p. 

» i OWNB A TRtàsTK BA.Thltótk AOtìINa 
il» a.60 «ni. misto oro 7,87 ani ore 7,20 ant. oxasAì). ore 10.— ant. 
, :M4»nt, twiib. „, i iasant . ' : , 9il0 ani. omnib. , 12,80 p, 
, ' « . «p . omnib. „ 0,62 p. „ 4.60 p. omnibus i 8.08 p. 

:}a«V: omnib. „ 19,36 p. » » • - P' miito , 1.11 ant 

JILLEWiiVOIBI »1 nOVIIVl'! 

ALI.* ,1? A L I A C I A 
DI GIACOMO OÒMiSSATTI 

a Sàm UuA&/yfà Qiusepfie Mazzini, in Udine 
• V 1 3 N D E S Ì U N A , . , ' , •; 

Farina a l i i è i a i S razionile per i BOVINI 
.Numerosojesp8MbnÌB,.|)ratioat8_ con Bovini d'ogni età, nói* 

l'alto,niedio;e basso ipriuli^ ihariòo liìmidoaamonte dimostrato che 
questa Farina si può senilaltro. riteiiero il migliore, e pid eco­
nomico d i tutti gli ajiiiienti fitti «iliiniitriiionéod ingrassò; ò6n effet­
ti prontie sorprondenti.Ha'pmtìiia spefsialeiniBortanza per la nutrì 
lions dei vitelli., E jnciloHb,ii(ie un vitello nell abbandonare il latte 
della màdre.rlopériacéntìn póobj coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperiinejitq,,'ili|'A.ipiKliMata.lanutrizione, e l o sv i -
luppo dell'animale .jìrogrèdltóè.repidatnento. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prcjzjo ohe si pagàDOi sp^cialroentequelli bene 
allevati, devono doterininare tutti gli allevatori ad approtfittarue. 
Una delle prove dol reale merito di questa Pafina, 6, il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densiti 

NB. Recenti esp'erìeniè hanno inoltro provato o^e.si presta 
con grande vantaggio anche alla hntrisipne dei. suini, è per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabiii. . 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni necessarie per l'iiso, . 

ALLEVATO»! Bl BOVlHI ! 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

JARMÀOEUTIOO 
lÉIUSTRtALk 

li 

brevettato da SrM, il re d'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito , 

delie rinomate Pastiglie Mareiesmi, C(ìrfesi,BeoHer, del l ' Eremita di 
Spàona, Panerai, y.ichy,:Prmdiifii Rampaiiini, Patersan' s Losen^esf 
Cassia Allutàimta.FilippMsi ecc. ecc. ette a guarire ila tosse, Tauoedihe, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimodi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello ohei-oramoi 
è pgnosciuto per 1' eCBcnoia e semplicità in tutta Italia ed anche all' osterò 
i oiiamatò col nome di ., . 

. p^tivci'iPe^^p^liV'Ulipi'-
' Queste, polveri non hanno, bisogno della, giornaliere ciarlatanesche rèotomse-

che si; spiccianÒidi.jqualohe tempo, segnalanti al pubbjico; guarigioni per 
ogni spSóie di BÌalattia; esse si rapcemandano da.sè.coi snlo,nome.e sia 
"lor la'sèiDpHoo ed elegante confezióne, sia pel,prezzo inespIjiDo di uiia 
.ira al, pacchetto, sorpassano.qualsiasi altro inòdicamenlo dì ,simil genere, ' 
Ogni paóóhètto .contiene Ì2 polveri 'con' relativa istruzione in c^ria di seta 
lucida, munita deV timbrò'della farmacia Filippuzzi,,, ,,, ,,•,,, , .. 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti spacialità, che fra le tante 
esperìmentate dalia scienza medica nello malattia a cui si rifijrìscono furono 
trovato estremamente 'tìjili ,e giudicate, e por la preparazione aóouràtaj: le 
più adatte à curare e guarire le informità ohe logorano ed affliggono l'u­
mana specie; „...,.,• • <. ,. i 

iSeìrtippo d i 'U l ro s fAln t t a to d i c a l c e e<, f e r r a per combattere 
larachitide, la nianoanza di nutrimento, nei bambini o fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili., „ , . , , . . , . 

Sot ro i ipa d l ' A U è t e B i a n c o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affeziòìii di sìmil genere. 

Sciroppo, 0 c l j ina , » f e r ' o , jraportan'tissirno preparato tonico 
corroborante, idoiieo in sommi) grado ad eliminare le malattie cronioho del 
sàngue, le cachessie palustri, ecc. _ 
• Se i rop i ia d i CBtipBme a l i » c o d o l n » , inedicamento riconosoiutoi 
datutte le autoritii mediche, come quello choguarisce rSdicaltriento le tossi 
broncliiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamióo del Catrame 
e quello sedativo della Codeina.' _ _ 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzsi-Girolami vengono preparati : lo SciVô ipo 
di Bifosfolaltato di calce, VElisir Coca, l' Elisir China, VElisir Giona, 
VOdontalgico. Pontottl, 1» Scit'oppo Tomarinrfo FiUpmsi, l'Olio di Fegato 
di Merlmao con_ e sema proiojoduro. di ferro, le polveri antimoniàH 
diaforetiche per cmalU e boiini eoe. eco. 

Specialità nazionali ed, estere come; Farina faKea Nestli, Ferro Sravais, 
Mlfgnesia Hem-i/'s e Landriani, Peptone e Pancreatiua Defrèsne, Liquóre 
Goudron de Gugot, Olio di Merluxm Bergen, Estralto Oreo rai/t(o, Fen;o 
Pavilli. Estratto Liebià', Pillole Dehaut, Porta, Spellavfon,.Brera, Cooper's 
Hollow'ay, Blancard, Giacomini, V^allet, febhrilugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich Tela all'arnim Galleani, mllifvgo Los», JScruorttt/lOii, fiiad'na 
Ciuti.'Confelti al bromuro di canfwa.ew. ecc. 

L'assorlimento degli articoli di goinraa eiastièa e degli oggetti chirurgici 

Acque* minerali delle primarie fonti italiano e straniere. 

Deposito staoipatiief le ffliini^^^^ 
Ò p e Pie, eci;. ; 

FoMÙture coiiiplete di carte, istaitipê ^ oggieiti di cancéìle:®' per Sttómbipìp itìàole, 
Amministrazioni pubiìliche e liiivate. 

Eseo^3JZiiòrie acciaÌEata©pxoruta dÌ,tia,tt© 
M ^ " FreÉd cóiiireiiìeatissì^ 

YERA TELA ALL M N i r ^̂  
MILANO —•farmacia n. 24, Oltàiio Gaileani -~ MILii,NO 

con laboratorio Chimico in PiaKa SS. Pieiro e lino, n. 2. 
Presentiamo questo preparalo del nostro Laboratorio dopo .una lunga 

serie,di-aniii di'prova Bvèndone otteniito uri pieno successo, non che le lòdi 
più sincere ovnnàne è stato adoperato, ed una diffusiSsinià vendila in Eu­
ropa od ih America. ; ,'• • ' ' ;• 

Esso non deve esser confuso con altre specialità elio portano lo «tesino 
n o m e olia sono In r f f loae l e spesso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oleostearnto disleso su tela che.;contiene i prihcipii dell 'arnie».:mon-
t i ina, pianta nativa 'dalie; alpi conosciuta .flno'dallft"pii/remota antichità. . 

Fu nòstro àèoijo di trovare il riodo di nv'or'o la nòàtra tela nella quale 
nonj Siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un, p r o c e s s o . s p c o l u l e ed un « p p a r n t b d i n o s t r a ' 
e s o i n s l v » I n v e n x l o u e ^ proprlipti t . , , j ; 

.La nostra tela viene talvolta ralsiaoniita od imitataigolTamente,co),, 
ve rde rame ,^ v e l e n o conosciuto por la sua aziono corrosiva e questa, ', 
;deve essere riliutala richiedendo quella che porto le nostre vere marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra'Farmacia.. 

Innumerevoli sono iògaarigion! ottenute in iiiolte liislattiò conio lo at­
testano l o c r t lUoa t I o h e paHUicdlam'a.' In tutti i dolóri in geiièralo 
ed in particolare,nelle,lomliajtglnl, nei r e n n i a t l s m l t l ' o i c n l p a r t e 
del corpo la gna r i^ j l ano è p r o n t a . Giova nei d o l ó r i , r e n a l i da 
c o l i e » niefrltlci»,'nello : m a l a t t i e .di irtcro,';nollO;lcuoor.rce, 
neiràl t l iacsainènto d 'n fe ro , ecc. Serve a,lenire i d o l o r i id»;ar- . 
t r l t i d o o r p u l o à , da gotta : risolve la callosità, gli indurimenti, da [ci­
catrici od Im inóltre molte altre utili applicazióni per malattie chii-urgiohe, 

,, , Costó L. l o , fli tìielro. L. S, al mezzo rnelro. 
SpeaiziOne franca a domicilio aggiungendo le spese postali. 

Rivenditori: In G d i n e , Ij'abris Angolo, Comelll Francesco, L, Biasioli, 
A. Pontotti (Filippuzzi) farmacisti; Go r lx l a , Farmacia Ci Zanetti, Far­
macia Pòiìtonii' . i rr lcst .c, Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Karaj 
Farmacia JV. Androvic; TTrcnto, Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni) 
S p a l a t o , Aljinovic) iOraz, Grablovitz j F i u m e , 0. Prodram, .la-
ckól F, j M i l a n o , Stabilimento 0. Èrba, via Marsala n. 3, e Sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni é Comp. 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via, Boròraei, 
il. 6, e in tutte le principali Farmacie del Rògiio. 

SAGGHETTIJER SOZZE 
Eleganza — Jifo^ità — Distinzióne 

assicurata mediante i vaghi nostri Sacc|»ctt> d a C o n r e t t n p c por h o M o , 
confezionati in raso di seta, ed athiminilatiìn oro;anlicó, argento finissimo, 
a gemine,, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

,, Primissime, speciali qualità in sete rasate assortite ;—confezione apcu-, 
ratiasima — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni— alta iiovità, leggia­

dria, artistica di M o n o g r a m m i — intrecciati, fimbicnili Noihl, 
Cìorone,. S t e m m i , miniature in oro, splendido, dellògté perfottissime. 
1 .1,nostri Sacchettini Italiani, ohe primeggiano per assieme grazioso ei 

smagliante — proprio agli Sponsali di famiglio distinte ;e di;buon. gustOj, 
quantunque tutti disegnoti e miniati espressatnenle — commissione per 
commissione — vanno proferiti per'convéliiéhza.di'prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

In, raso di seta, con Monogramma L. 1.50. 
Corone, Stemmi da L. a a « .50. 

Commissioni presso I t a l i a I l a l sc r , sarta Km paolo Sarpin. 22, UDlNFi. 
Amerlensa — I signori Fidanzati rie sollecitino le ordinazióni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

M E - wmmik M. BAMlUSGO-PDiNE 
Opere di propria edìKioue : 

A. VISMSRA ; M o r a l e S o c i a l e , un volìiiiie in 8", prezzo L. 1,.S«. 
PAR!,; l>rluolpii t o a r l p a > R p c r i m o n t a l | d i B'Ito-parttKsl 

talogla, .un volume in 8° grande di lOO pagine, illustrato Cori . 
12 figure litografiche e 4 tavole colorato-^li. 9.5».. 

VITALE : U n ' o c c h i a t a , I n t o r n o a n o i seguito alla Storia di 
un Zoifanelio, un volume, di pagine 376, li. »*»s. 

D'AGOSTiNIi. (1797-1870) n i c o r d l n i j l I U a r r d C I F r i u l i , 
due volumi in ottavo, di pagine 4S8-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, li. 5.00.' 

ZORUTTl : P o e s i e e d i t e ed I n e d i t o pubblicato sotto gli an-, 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine , 
XXX;V-484-656, con prefazione e biografia, nonché il.ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, !.. O.OÒ 

REBUFFO: T a v o l e d e g l i c l e m e n t i c i r c o l a r i ) presa per 
uniti la corda (100 tabelle) L. 3.50. 

Berlinef Bestitotiop Itttid 
L'ttsódi;queslo 

flùido 6 ;cdsi dif­
fuso, cKòriesiiesa-
perflua ógni rari- ' 
oómandozione.Su-
peripre ad' ogni 
altro preparato .di 
questo genere, 
.serve,a mantena-, 
ré al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino' alla •vee-. 

chiaia la, più lì-
vnùzà'taV ' Imjiedi-

.900 lo ifrigiffl̂ î 
'tt'èr;riiombri, e 
serve sjpecial'taen-
te. a-! rinforzare I 
cavalli dopo gran­

ici fatiche', . 
, , Guarisce lo.,at-
fezio,nì . reum.ati-
4)ie, i dòlò.r'i'art}-
"òolari, ''di' àrittóa 

dota, là débolozio doì,reiii,,visci6oni Sllè''gaftilSS', 'ji&a^atóànìentì iniiscólosi, 
0 mantiene lo gamba'sempre asciutte e vigoróse; ' '" 

Utìioo d'djjtìsitò in Udine alla drogheria'H'i'ItìllnlisJìtiì,^ 

1E^ 

fflli 
PER LE 

. Per, doglie yocchie, «jistorslòiii dòlìé gittriture, Wèró^siirii'tóti'elei'CÓS-
dóni, ganibe 0 d?llé|glafidole. Per mollette, véscióórii;' catìpèllet'ti,'' puntino 
formolié, giarde, ' dobòléiza"doi róni' e .pèr'le malattie dòglr'óbctti', deltó'^òla 
e derpetto. '̂ ' ,/:' , 

La presento specialità è adottata;nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria ^er ordine delil.'Ministero ,deHa, iSnerra, con Notaiiri data di Roma 
9 maggio 1879, n. 8179Ì divisiono Cavalleria, Sezione 11, od approvato nelle 
E. Scuole di Veterinària di Bologna, Modena e Parma. ,; Ì , , Ì I ' ,> 

Vendesi, all'ingrosso, presso l'inventore IPIc.tro À»liv,i»nt!'"Ckiiìiico 
Farmacista, Milano, Via Solferino tò è'd'ài miriiitó'jrtìso'là'glà" Fa(macia 
'A.'«lmorttl, ora C a l r o l l , COi'd'tìsió, 23.'-' ' ' ' 

i'UM'àxOt Bottiglia gl'arido s&vibile per 4 Cavalli L. é ~ ; 
,,, » . m'tóz'ària'' • »• .à''"'"»' i ' S i s o i ' ' 

» ;. piccola > 1 » » ».-— 
• ' ' ' • . M<l!m'.pÈ'i " l iQVIn't t '• 

Con istruzióne e cori l 'oócorrenteper l'applicri'ziono.- i 
NB. La preserite' speciatìtà è -post*,sotto la protezione delle leggi i ta ' 

l 'pe, ,poiché, munita del .marchio di privativa, concessa-dal Regio;Mtaistero 
d Agricoltura e Commercio. ' , ' . ,̂  , . ' 

I^luidè iVaÉióudIe iì'eimónii ricosiuiiieuto 
ié.fdlrai;^ ^|,;!Ca||ràlli © Bovi l i ! ' . .'-

,; Preparato,, ésclnsivameuiè. ne l IialiitratAVl» di' à]f»-
étalltjk veter inar ie del ohimico - fnrmaolstà Aalmontl 
P l è t W o . , • " ; ; ; • , ^ ' , ' . . , ' i , • , . • : • . ; ; • , : -Ì , , : • . . , ; , . • . ' , ; ; • , • . , " , i \ '^ 

'Ottimo riùiedio, di facile! applicazione, per asoiugarelo piaghe;seiuplioij 
scalfitture e cròpacoi,i è por guanre,,)esioni tr'aumati,che, jfl,,ge5ors,.,det!olezz» 
alle rèni, gonfieiza':ed'acqUè alle giimbe!prOdót'té ààl troppo Iwotói' ," 

''PrexiEa"dèUa'Bott'l«I||a,'Jti-.S.'S.Q.'. ..•;; .•.';,' 
.;, 1.;, Per,evitare!iCÒhtrafl'azionij esigere la firm,a;,a. panpjdo.ll'!ÌBV.oiitMe.,., 
DepQsltQ.iu,UpiNE.presso la Farmacia .Bosero.e San^r.i',&trj) .ÌrflU(*iò 

" ~ ~ 'èmmài'mammmmàim mi mi' l a w i — » • • — ^ « Ì M I mi I[1'[ ,^ 

s 
PER LA PIJUTUBA DEIMETALLI 

M A B O A : H E R i R M A N N L U B S Y i N ' S E I . ' 

,Quea.ta poiiiatii è, decisamente.il piiepayato più,,,efficace^, comodo,^ 
,o<} il piono còstoso.'di tutti gli àrtisoli simiji, óffei'tii.at commeroìqi 
, ^ E s s a ' è esènte da qualìiasi acido ' corrosivo'e. nocivo, ^ e non c'óuj' 
tiene Che buoiie ed ùtili sostanze. — La ' sua qriàlita sorpassa, quella^ 
di tutte le altre finóra uSate. La Pomata universale pùlisbo tUtti i' 
metalli preziosi e còriirini ed anche lo zinco. 

Se no applica sull'oggetto da pulire una pìcolisslma « a r t e , si 
stropiccia fortemente' con un pezzo ai,lànii,, i^tojfa,. fJa>ibl(a!,occ., e 
dopo. ,di aver dato una, nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparirò un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Poriiàtà universale impedisèé'è'^òglie' la rbggfiri'e Bd-'il''Vei'8èVaia'e 
Le; amministrazioni; delle strade ferrateiilo compagnie di.;vaporifii, 
pompioriecc, l'adoperano per .pulirò piastre di ;metallo,-bottoni, chiodi, 
serratura, ,'yalvoie,e tubi: e tutti gli stàbiiimeufi.inigenerple.pjve tror 
vasi molto .metallo ,da ripulire s e n e valgono. I mililarì ,an.ohq là pré-
ferlsoonò ad ógni'altra sostanza. • ' . ' . ' 

Raécóinaridó quindi la: liia'P'òhiàtà anche per tt'aò/dòmestisó', 
mentre esS'à ririipiazza con'snccoasp'tutte'le pólveri'ed essenzó'adope­
rate.fin qui, le quali spossò córiterigoiio 'Sostanze nocive, córiid l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola dì lattaideeòrata con eleganza. 

Uria'; grova! fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
l e mie àsfel'tive che qualuoque certificato di terzi, o Iodiche:no po­
trebbe fare l'inventore,ste.s|o, , ,. .:, . . , 

Ogni'scatola'ohe'hbn pbrta.la marea,dijfahbrica dev'essere rifiu-, 
tata:come imitazione, 0 quindi d i uiuniviiloro., ;, . ^ .. , ^ ^ 

Unica deposito ; in .'Pdin^ presso il signor W r i ì I I ^ i e S C O ì o U ^ 
, n l s l n l : Via :Paolo Sf^rpi ùumero 20. 

i £ i 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusao. 


